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Nora e il mare.
La necropoli punica orientale: le nuove 
acquisizioni e il rischio idrogeologico

Jacopo Bonetto, Filippo Carraro, Alessandro Mazzariol

Introduzione

N el corso dell’ultimo quinquennio l’Università di Padova ha avviato a Nora una serie di progetti di ricerca 
collaterali allo scavo dell’abitato e funzionali a comprendere le dinamiche insediative del centro anche 
al di là delle pur fondamentali sequenze di frequentazione dell’insediamento. Tra questi nuovi orizzonti 

di ricerca due hanno assorbito nelle ultime stagioni maggiore impegno, con risultati sempre più rilevanti sotto vari 
punti di vista che qui non è possibile riassumere. Il primo ha riguardato l’area delle necropoli preromane della 
città grazie alla cessione ad uso civile dell’ampio spazio dell’ex Base della Marina militare, già da tempo nota per 
essere appunto sede di nuclei sepolcrali fenicio-punici significativi1. Il secondo è rivolto allo studio del complesso 
rapporto tra le aree emerse e gli spazi marini circostanti la città antica nell’incessante processo di crescita del 
livello marino che richiede attenta valutazione per capire l’assetto antico dell’insediamento e per attuare le più 
opportune strategie di protezione dei resti minacciati da evidente rischio idrogeologico2.

Lo svolgimento di entrambi questi progetti ha portato a rivolgere sempre più pressanti attenzioni verso il litorale 
centro-orientale della penisola di Nora, dove i citati temi dello studio delle necropoli e della variazione delle linee 
di costa venivano a congiungersi nelle evidenze archeologiche di uno dei più importanti nuclei cimiteriali della 
città antica attualmente esposto lungo il ciglio di riva a picco sul mare.

Quest’area sepolcrale divenne oggetto di attenzioni alla fine dell’Ottocento, negli anni immediatamente 
successivi la scoperta del tophet punico3, e restituì un considerevole numero di camere funerarie di età punica con 
ricchi corredi editi in forma sistematica solo nel 19814. Questa fondamentale testimonianza, rimasta l’unica nel 
suo genere fino ad anni recentissimi, fu presto dimenticata sia sotto il profilo delle indagini scientifiche sia sotto il 
profilo della tutela, della conservazione e della fruizione.

In questo contributo si presentano sinteticamente gli interventi condotti nel 2015 e finalizzati appunto ad una 
migliore conoscenza del contesto e all’avvio di auspicabili pratiche di conservazione del contesto in assoluto più 
esposto attualmente ai rischi dell’erosione costiera. 

1 Per la ripresa degli interventi nelle aree necropolari della città vedi: BoNetto 2016; BoNetto - Bertelli - deiaNa c.s.; BoNetto- Bertelli - 
deiaNa - mazzariol 2014; BoNetto et alii in questo volume.
2 Sull’analisi della relazione tra lo spazio emerso e gli spazi marini vedi: Bonetto 2016; BoNetto et alii 2015 e ivi bibl. precedente; BoNetto 
- carraro - metelli - miNella in questo volume.
3 Vedi patroNi 1904.
4 BartoloNi -troNchetti 1981.
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  Il rilievo delle camere sepolcrali (2015)
Nell’ottica di una rivisitazione critica della documentazione storica riguardante gli scavi condotti da Filippo 

Nissardi nel biennio 1891-92 che hanno interessato una consistente porzione di ipogei appartenenti alla necropoli 
punica orientale5, nel settembre 2015 è stato condotto un accurato rilievo delle evidenze archeologiche superstiti 
e visibili lungo il costone roccioso di levante, in una porzione di territorio norense non inserita all’interno del più 
ampio percorso di visita del Parco Archeologico e per questo motivo carente di qualsiasi forma di manutenzione 
e salvaguardia (fig. 1).

Il rilievo, composto di piante e sezioni, è stato eseguito mediante stazione totale Leica TS06 Plus agganciata a 
capisaldi georeferenziati, ed elaborato in ambiente CAD6 in proiezione Plate Carrée secondo l’ellissoide WGS84; 
al contempo si è reso necessario l’utilizzo di modalità di misurazione manuale per quegli spazi la cui ristrettezza 
impediva un sicuro e preciso utilizzo del prisma riflettente. 

La zona oggetto di indagine si contraddistingue infatti per la presenza di un riporto di terreno della potenza di 
circa 2 metri a sua volta impostato al di sopra del bedrock arenitico, anch’esso dell’altezza di circa 2 metri, entro 
cui gli ipogei punici erano scavati. Questo rappresenta un elemento di debolezza intrinseco per questa particolare 
porzione di costa, che si presenta dunque sostanzialmente cava, erosa dal mare alla base e gravata dai riporti di 
terreno superiori.

Questa generica sequenza stratigrafica, che appare comune al versante orientale della penisola di Nora, vede 
il suo massimo sconvolgimento proprio a livello della necropoli punica che fatalmente insiste su una porzione 
di costa particolarmente esposta a mareggiate sostenute dai venti del primo quadrante, la cui violenza e capacità 
distruttiva sono ben note nel litorale pulese.

Da questa veloce premessa è quindi facilmente intuibile il pessimo stato di conservazione in cui versa questa 
importante porzione di città antica: molti ipogei si trovano in stato di crollo parziale se non addirittura totale e 

Fig. 1 – Nora, Area MM. Immagine satellitare dell’area rilevata nel 2015 (Google Earth).

5 patroNi 1904, coll. 109-258.
6 Nemetschek Vectorworks 2015.
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Fig. 2 – Nora, Area MM, Necropoli punica orientale. Tombe rilevate nel settembre 2015.
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questo non ha facilitato né l’opera di ricostruzione planimetrica dell’areale entro cui si estendeva la necropoli, né la 
fase di ricomposizione dell’articolazione spaziale delle singole tombe in crollo, composta dal solo pozzo di discesa 
nelle deposizioni più semplici, ma spesso anche da anticamera e camera funebre negli ipogei morfologicamente 
più complessi.

Il rilievo ottenuto (fig. 2) riproduce quindi fedelmente la situazione di conservazione attuale della necropoli, a 
cui si è aggiunta la ricostruzione dell’originale dislocazione degli ipogei ora crollati, sulla base del confronto tra 
le superfici di frattura del banco roccioso in situ e le relative porzioni in crollo.

Al termine delle fasi di rilievo è stato possibile riconoscere e georeferenziare 23 ipogei di cui solamente 4 
perfettamente conservati nella loro articolazione interna (T16, T20, T22, T23), 14 che conservano in situ alcune 
porzioni (T3, T4, T5, T6, T7, T10, T11, T12, T13, T14, T15, T17, T19, T21), e 5 totalmente distrutti in seguito al 
crollo in mare (T1, T2, T8, T9, T18).

Per tutti gli ipogei è possibile notare un orientamento pressoché costante in direzione NW-SE o NNW-SSE; 
l’unica eccezione è rappresentata dalla tomba T12 posta quasi ortogonalmente rispetto all’asse della maggior 
parte delle tombe, cioè in direzione ENE-WSW, il che sembrerebbe denotare un criterio di utilizzo e occupazione 
dell’area basato anche sull’effettiva quantità di spazio disponibile e non solo, quindi, secondo criteri prettamente 
cultuali e rituali.

Da segnalare infine la presenza di ipogei evidentemente rifunzionalizzati in cisterne (T5, T6, T17) attraverso 

Jacopo BoNetto, Filippo carraro, alessaNdro mazzariol

Fig. 3 – Nora, Area MM, Necropoli punica orientale. Ortofoto della necropoli punica orientale realizzata nel marzo 2012 (Idrogeotop, 
Cagliari).
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Fig. 4 – Nora, Area MM, Necropoli punica orientale. Rappresentazione grafica delle porzioni di costa crollate nel 2012-13, ottenuta tramite 
confronto tra ortofoto 2012 e rilievo realizzato nel 2015.

Nora e il mare. la Necropoli puNica orieNtale: le Nuove acquisizioNi e il rischio idrogeologico
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Fig. 5 – Nora, Area MM, Necropoli punica orientale. Stato conservativo della tomba T6 nel 2012 (sinistra) e nel 2015 (destra).

il totale rivestimento delle pareti e del fondo con cocciopesto e malta idraulica.
Grazie al complesso lavoro di rilievo è stata quindi creata una base topograficamente precisa e georeferenziata 

di tutte le evidenze archeologiche, che ha altresì permesso, assieme ad indagini d’archivio, di riconsiderare i 
rilievi ottocenteschi noti, il loro rapporto con le evidenze ora rilevate e il reale numero totale di camere funerarie 
ad oggi note. A questo tema saranno dedicati prossimamente approfonditi contributi dei quali si può qui fornire 
solo un’anticipazione particolarmente significativa. Dai confronti eseguiti è risultato infatti che le tombe note 
dalle piante ottocentesche non corrispondono a quelle ora esposte sulla fascia costiera e che quindi il numero 
totale delle camere ad oggi riscontrate risulta ben maggiore di quello presunto sulla base degli studi pregressi.

Il rischio idrogeologico
Il rilievo delle presenze archeologiche ha inoltre permesso di evidenziare un preoccupante peggioramento 

dello stato conservazione delle strutture ipogeiche superstiti, apparse notevolmente compromesse rispetto agli 
anni passati; in particolare le violentissime mareggiate che avevano investito il litorale norense negli inverni del 
2012 e del 2013 sembravano aver avuto un effetto devastante in almeno due distinte porzioni della necropoli 
punica orientale.

Tuttavia, non esistendo un censimento pregresso degli ipogei ma presentandosi comunque evidente la necessità 
di capire in che proporzioni il fenomeno di erosione e crollo avesse interessato l’area di indagine, si è rivelato utile 
il confronto con le ortofoto realizzate nel marzo 2012 e che fortunatamente hanno interessato tutta la porzione di 
costa entro cui è compresa la necropoli a camera (fig. 3).

Il quadro di assoluta gravità che emerge vede l’interessamento di due differenti porzioni di costa che, a causa 
dei crolli, hanno irrimediabilmente perduto circa 17 metri cubi di roccia arenitica e interessato 8 ipogei, alcuni 
dei quali si presentavano ancora perfettamente conservati nel marzo 2012 alla data di esecuzione del rilievo 
fotogrammetrico (fig. 4).

Nello specifico le tombe T7, T13 e T14 si presentavano completamente integre non solo a livello dell’imboccatura 
del pozzo di discesa, bensì anche nella loro articolazione interna e sotterranea; le tombe T6, T8, T10, T12 e T15 
erano invece già state interessate in anni precedenti da crolli di grossa portata e le mareggiate del 2012 e 2013 
hanno conseguentemente aggravato il già precario stato di conservazione degli ipogei arrivando, nel caso della 
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Fig. 6 – Nora, Area MM, Necropoli punica orientale. Sezione W-E delle tombe T4, T5 e T6 nel 2015. Oltre all’attuale livello marino, sono 
rappresentate le proiezioni future basate sul rapporto IPCC 2013.

Nora e il mare. la Necropoli puNica orieNtale: le Nuove acquisizioNi e il rischio idrogeologico
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tomba T8, ad una totale dislocazione dell’ipogeo dal banco arenitico entro cui era escavato.
Per le altre tombe (T6, T10, T12, T15) fortunatamente si conservano ancora in situ parti più o meno integre 

che ne permettono quantomeno un agevole riconoscimento; ciò non è tuttavia motivo di tranquillità alcuna dal 
momento che, ad esempio, i recenti crolli hanno interessato anche la copertura alla cappuccina della tomba T6, 
decretandone l’irrimediabile perdita, come ben intuibile dal confronto tra lo stato in cui versava la copertura alla 
cappuccina prima dei crolli del 2012-13, e lo stato di conservazione nel settembre 2015 (fig. 5). 

Tale confronto, percepibile dalla sovrapposizione tra l’ortofoto del 2012 e il rilievo del 2015, è ancor più 
evidente nella sezione che interseca le tombe T4, T5 e T6, dove, oltre allo stato di fatto, si è voluta riproporre 
l’originaria collocazione della cappuccina ora in crollo. La sezione riporta anche la proiezione dell’innalzamento 
del livello del mare entro il 21008, offrendo quindi una previsione del progressivo acuirsi dell’impatto erosivo sul 
record archeologico (fig. 6).

La velocità del fenomeno di deterioramento del costone roccioso traspare con tutta evidenza e comporta 
l’irreversibile perdita di testimonianze archeologiche uniche, che richiedono interventi immediati di salvaguardia.

Tale urgenza è palesata dai dati ricavati dal rilievo, mediante il quale si è appurato che proprio questa specifica 
porzione del litorale norense ha subito negli ultimi anni le perdite più ingenti.

Appare quindi necessario dare a quest’area una priorità nella generale politica di protezione del territorio, sulla 
scorta di quanto già intrapreso presso altri quartieri della città antica dove, nel corso del 2015, sono stati installati 
sistemi di barriere soffolte volte alla prevenzione dell’incessante fenomeno di erosione marina.

8 Nella sezione in oggetto, la rappresentazione dell’innalzamento del livello marino futuro si basa sulle proiezioni proposte dall’IPCC 
2013 per questo secolo. In particolare sono stati qui rappresentati i valori minimi e massimi basati sullo scenario RPC8.5, corrispondenti 
rispettivamente ad un innalzamento di 0,52 m e 0,98 m rispetto al livello attuale.
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